
L o c a l i z z a z i o n e  e  a m b i e n t e

R i c e r c a  d i  D a m i a n o ,  G i a n m a r i a  e  I s m a e l e

L'Egitto si trova in Africa orientale, è bagnato a nord dal mar Mediterraneo, a 

est dal mar Rosso. Oggi la capitale è Il Cairo. 

Il Nilo, con il suo affluente Kagera, è il fiume più lungo del mondo.

Gli egiziani costruirono le loro  città lungo il Nilo, mentre i loro  templi e le 

loro tombe preferibilmente nel deserto.



L e  c l a s s i  s o c i a l i

R i c e r c a  d i  A n g e l a

Faraone: era considerato un dio

Funzionari e sacerdoti: si occupavano, col faraone, 

dell'amministrazione del regno. Erano tesorieri, architetti...

Il più importante era il Visir.

Scribi: Avevano molti privilegi, erano potentissimi, celebravano le 

cerimonie religiose, si dedicavano agli studi scientifici e gestivano le 

scorte alimentari del tempio.

Erano improtanti perchè sapevano scrivere.

Guerrieri: combattevano per difendere il regno e conquistare nuove 

terre.

Artigiani: commerciavano prodotti. 

Erano abili nella lavorazione di metalli, tessuti, ori e ceramica.

Mercanti: commerciavano.

Contadini: erano la maggioranza della popolazione.

Costruivano templi e piramidi oltre a coltivare la terra.

Schiavi: erano prigionieri di guerra ed eseguivano i lavori più faticosi.



A t t i v i t à  p e r  p r o c a c c i a r s i  i l  c i b o

R i c e r c a  d i  A l e s s i a  e  C l a u d i a

Il contadino era legato, da quando nasceva a quando moriva, alla terra che 

coltivava di chiunque essa fosse.

Le terre che lavoravano erano di proprietà del faraone e di alcuni privati 

latifondisti (grandi proprietari terrieri).

Essi  dovevano  avere  sempre  un  contratto  di  lavoro con  delle  regole  da 

rispettare. Se non venivano rispettate venivano chiamati in tribunale.

I  contadini  aspettavano  che  il  Nilo  in  estate  innondasse  i  campi  per 

renderli fertili per avere buoni raccolti.

L'attrezzo più comunemente usato dal contadino era la  zappa.  Si  servivano 

anche di un rozzo e rudimentale aratro trainato dai buoi.

Per irrigare i campi ricavavano una fitta rete di canali per far arrivare l'acqua 

alle colture.

Qualche volta i prodotti coltivati erano minacciati da una serie di pericoli quali: 

cavallette, uccelli, greggi di pecore.

Le coltivazioni principali erano grano, orzo, lino e farro.



 L a  r e l i g i o n e

R i c e r c a  d i  F e d e r i c o  e  T o m m a s o

Ogni città d'Egitto aveva le sue divinità.

Ognuno dei  villaggi  aveva  una  propria  divinità  alla  quale  si  attribuiva  ogni 

potere,  ma  soprattutto  una  sua  funzione  determinante  sul  ciclo 

dell'agricoltura.

Questo spiega come ogni animale diventasse protettore della casa e del 

raccolto, quindi tutti gli animali conosciuti esitenti nella valle del Nilo venivano 

elencatti nel Pantheon e spesso ad ognuno veniva assegnanta la protezione di 

un luogo.

Re o Ra era il dio del sole. Tutto il giorno navigava nel cielo con la sua barca 

d'oro. La notte attraversava il mondo dei morti. Viene spesso rappresentato con 

la testa di falco associata al disco del sole.



I l  c u l t o  d e i  m o r t i

R i c e r c a  d i  G i o r g i o  e  I v o

Le prime bare egizie erano delle  ceste fatte di fasce di canne, in seguito 

furono  sostituite  da  contenitori  di  legno.  I  corpi  venivano  sepolti 

direttamente nel deserto. Il  colore della sabbia assorbiva l'umidità dal corpo 

prevenendone il deterioramento.

NUOVI COSTUMI FUNERARI

In  seguito i  costumi funerari  cambiarono,  la  mummificazione divenne una 

vera e propria arte molto costosa che veniva usata  solo per i faraoni e i 

funzionari più importanti (visir).

Nel corso del tempo i riti di sepoltura divennero sempre più elaborati; offerte 

di cibo, vestiti ed altri beni venivano posti accanto alla mummia del defunto per 

favorire il viaggio nell'aldilà.

Tutti i rituali eseguiti durante le cerimonie funebri miravano ad assicurare allo 

spirito del defunto la vita eterna dopo la morte fisica.

Numerosi artisti ed artigiani erano chiamati a dipingere le campere sepolcrali.



L a  t o m b a  d i  T u t a n k h a m o n

R i c e r c a  d i  C h i a r a

Presso Tebe, vicino al fiume Nilo, si trovava la Valle dei Re, dove sono state 

trovate più di 60 tombe.

Qui c'è stata una scoperta importantissima:  il  ritrovamento della  tomba del 

faraone Tutankhamon, morto circa a 19 anni.

Il  suo corpo era stato messo in  3 sarcofagi,  di  misure diverse, uno dentro 

l'altro:  il primo e il secondo erano in legno ricoperto d'oro e riproducevano le 

sembianze  del  giovane  re;  il  terzo  era  invece  completamente  di  oro 

massiccio, il più grande oggetto d'oro mai scoperto.

La mummia aveva una bellissima maschera d'oro e tra le bende furono ritrovati 

moltissimi gioielli e amuleti.



L e  i n v e n z i o n i

R i c e r c a  d i  G i o r g i a  e  B e a t r i c e

Sport:  gli  egiziani  inventarono  la  palla,  l'arbitro,  le  regole  dei  giochi,  le 

uniformi per distinguersi, segni (medaglie....) per esaltare i vincitori, e venivano 

ricompensati anche i perdenti perchè avevano avuto spirito sportivo e perchè 

avevano partecipato.

Strumenti per il lavoro: gli  egiziani avevano inventato il  filo a piombo, la 

sega  di  rame o  bronzo,  il  punteruolo  ad arco,  specchio  di  bronzo,  l'arattro 

trainato dai buoi, e strumenti per osservare  le stelle, l'orologio, la clessidra...

L a  s c r i t t u r a

Ricerca di Cristina, Laura, Gaia e Aurora

La scrittura egizia era formatata da molti segni chiamati geroglifici (=scrittura 

sacra). Gli scribi erano funzionari di alto grado e avevano il compito di scrivere 

le leggi, i contratti e i documenti più importanti. Dai geroglifici e dai dipinti si 

può riconoscere la storia degli egizi.

Per tanto tempo gli  storici  non riuscirono a decifrare i  geroglifici,  finchè nel 

1822 a Rosetta in Egitto fu trovata una stele che riportava lo stesso testo 

in 3 lingue diverse: greco, egizio e geroglifico. Confrontando le lingue diverse 

l'archeologo  Champillion scoprì che gli egizi scrivevano da destra a sinistra e 

dal basso verso l'alto, ma sopratutto scoprì il significato di tutti quei segni e 

disegni.


